" elementari sulla . Poesia romantwa... I
" seiarticoli, e gli articoli ‘in p'\mgraﬁ
esotlca ai fogil penodxm, Lo puhbllcheremo in.-
yarj- numeri conseculivi e 'senza interruzione ;
onde agevolare ai‘lettori la sevie delle idec. Frat-
. “tanto abbiamo il Vantqgglﬂ di’ dire ‘all estensore:
Vel siete un ignarante: degli usi del mondo, ed |
“avete scritto cose non. adattate a. un gzomale"t
o ochiamato a’ bella posta sczenbf co-letterario, per.
" indicare che deve essere pieno di. hamellel,te e
di aneddou. : - '

| "quf,{ 53

U trasmesso un manosmtto col .tltOIO Idee

AnTxcoLﬂ anmo
,Nozwm Generalz. .

§I

o Se‘ le dlscussu}m pro e contra 11 romautlsmo-
CoE non fossers di’ moda che. qul a. Milano
- .rebbe forse lasciare’ che passi. la moda. ' Ma an-
- cheal di la delle Aipl 81, parla del nnovo siste-
ima 1etterar10, e sl proseguuh a pq[ldrne perché
5 sel’ve a comhattere malu ermn mveleratz e pre-
st occasione ‘a . moltissime osservamom nnpor--
tanti si alla teoria -che alla pratice. K bensi ve- -
I0 ‘che la sua utilith viene in- parte scomata dal-
* la-discordia .di varie nozioni annesse aMa. frase ||
" poesia romaniica; da ,var] serittori t{:desdn-' ma

‘ .questo & un ioconveniente che’ puo toghersr.

Clide
Plstl

'La ‘frase Poesia Romantica fu inventata in -
Germania per distinguere i- caratteri propij del- -
Yarte de’poeti moderni dalle ‘qualitd - escluswa-
.mente spellanti- ai classici- antichi, affine dl Tis
vendicare le lodi dovute alle p‘roduzmm origina- -

mm contro afl’ pedantl ammirator: de co~ b
£ ecco il - punto di vista' che [
dobbianio- fissare. Or dunque, gmcché trattasi di
analizzare 1 originalita “degli scrittori’ moderni di -
- Europa, bisognerd enuterare tutte' le cose dalle
© quali essa risulta; gxacche trattasi &1 esauiipare. {
({ genio, nativo e. le. successive. modificazieni pas

ell’ antichita :

‘turali-alla nostra letteratara -poetica .dal. risorgi- -
“mento della coltora fino al secoio demmonono,
o & d uopo mtrapreudue up’ mvestxgazmﬂe .com-
N peﬂdtata si, ma complcta di tatto ¢io-che vi fu
~derivato-in varie _epoche dal cristianesimo’, dai
‘Prngtesm della civilizzazione | _
“vigorosa. barbarw, cnutrapponendovn Ie ispira-
'zmm .spontanee s gﬂlltﬁ al Grecl ed .ai- ‘Roma-
- ni-dalla: mltologia omerica- e .dai “costumai foro

e dai’ resil della

praprj. Senza ricorrere a bottwhezze mel;.aﬁszche

. che ‘nel fornire soggettz da trattarsi,
un’” dato, aden!e da- imi;.
tarsi, una. data specie di relwzone superstzzaone 5
e prod: i
R gm A dare pwttostom una - jorma qstemore, chf,, '

- “chesogliono. dar Iuocro 2 controversw cd a: dub~
f‘l)], bastem attenerm ad . una veuta famlglmle, K
“oiof

ahe lmﬂuenza delle - epinioni ed “eventi
SOuah sulle lettele non puo consistere m ‘altro

costumi - da _esprimersi ,

0 ﬁnalmente nel. determamre gl inge-

glove- :

passioni e .

,T..____FOGLH) o
f'FICO-LETTDRARI 0.

dmso in
forma

{l. costituiscono un genere a parie, totalmente -
| - verso,
"vaganza

e non dalle abitudini dolla scuola. AR

'

[ un altra i cornpommentl { ) Paragon mo: 1
difé civilizdazioni _seguendo questa traccia’} e s
'priremo’ con tutta chiarezza cheé cosa debba in

: iendersi’ per poesm remantica e classwa, segre

“gando il classicismo degli_antichi, eriginale ed

- ammirabile  dal classicismo ‘de’ moderm che "
un metode ‘scolastico da’ abbandoparsi qnmd in
‘nanzi, Risuliera, inoltre , ‘che moltlss:ml pens;.em

" cd ‘oggelti appartengong ‘del -pari ai’ due generi,"

‘e sono. quindi- materiali dr paasm priomiscua al=

l’ uno ed. ailaliro ; e 'che viceversa molte fanta~

sle ed mvenmom emend& estyanee tanto al ‘mg-

‘ dodi pensare; de’.Greci- e Romani ,, quanto al .

imodo di pensars deghi. Earopei nchlamatl aglt

- stadj, dopo T epoca- degl invasori’, settentrlonah,

‘un genere che sarebbe assutd;ta e stra~
‘chi Volesse ‘coltivarlo fra di noi. Sard
chiarito per ultieno , ‘che una’ medémma compu-

- sizione pao essere m parte romantwa, in partej

, ﬁassma, ¢ che il classicismo. va concesso ai pu;v- .,

'.-tom, agli scultori ed ai compositari di balli: ™" -

Tutte le suddivisioni- ora . aceennate” formaan

L una t‘“'oua non- Identlca prf‘cmaneﬂte con veruna

- dt- quelte m'opobte dal eritiét oltramontani, ‘ijn

“ tale.perd che pud servire di.centra alle. varie

- definizioni ‘ideate da loro, sempreche quelle de

finizioni si rnguardlno come’ ossevvazioni speclah'

~indicanti diversi pregi ‘e ‘difetti, diverse . modift

',cazmm ri pettwamente f'mattematlche A cmbcuna.‘
delle 'due  letterature,’ Blguardo poi ai cousigli:

“pratici'che abbiamo enunciati, e che sviluppe-

~remo -in seguilo nell’ atto sicam che si verranng

‘ {ueganda le- chstm.nom teonche , €ssi non sono .

tro - che apphcazmm ngorose di questa muasx—

.

3 poeu ‘devono essere - uomlm
ﬁlautro 1) non meri dottl g ref

. H , BT ,
'.poetxcd dev g

: cxl;taduu e

Ma prima“di tutio sary hene accennave: 1 etl !
mo]ogld del - nuovo. vocaholo, che: ha eceitato
tania’ coﬂera in ltalia ed in’ ]ﬂraucla. Fu sugg‘
rite "al” 'ledesdn da gemtlezza 4 5uxcer1’m Yer
;:Ia patna no_il‘.ra e verso le altre -naziont ]atme.'f
L poesia romantjea € uno de’ pm' splendidi or-’
_inamentl della presente coltura, e ela Q.oltura co-
-mincid a sviluppassi nelle provmce ove sorsero .
e cosi dette lingue romanze, o romane formate

dal misceglio del -latino cogl idigmi  del Nerd: -
fra le quali- appubte 1 Italiaia, 1a Provcnzalea e

'a"ﬁlem a,ludcre gl inventori- del. nuove  yocabolo;®

Y aptico ¥rancese al di-la-della Lmra‘Amo val-:

chi ne & malcomento 8l lagua d un atto corte,l;a,,

, Basta che si smmpmo de bei. vem;, poco -
porm $€ sono romantict o classicty _;ustemz (’sclu»-
‘SWL sono semp;e dmz.rmaz. Quebto é‘-"um sapleutls-_
{v): Non ho ‘Tatte menzwm e rapportx dello stato saiale el aptc'."
" deo. stilo, “ciod colla maniere’ & esporre le idee |, -specialipmite fip cid-

che dipenr.le dallt indole o purfezmne della’ lu:g,,un 3 rrché nop: C!l:d_s;!
, .q:he sianvi Etl.h cs»enmalmente romantm qsbenma ﬂnfﬁ sl




Ir,wsmmmo a:c GONTE

-:Sappla V8. . che a“h ummm d1 senno pon ix-

stituirvene’ un .altro, parmi -
te; e lasciare ‘che ghi altri - facciang’ altrettamo

a gemo. Sono’ cen: pmfoada nspetto ec. T

i

RISPOE,TA. BEL CONTE Dmncﬁno.

- & indifferente ¥ applgl1a151 ai ‘metodi aatichi o a
_ gole che mi sono indastriato d'i ms“gnare awh al-

il coltwator}.. Siccome’ poi io neon sono padrope
~dituita Yuva & Lializ , ho. stimato  opportuno
i preséntare al propmetar] ed agli agenti una guida

_.'1g10 eC. .
.‘ Su yppongasi che Dandolo non ‘avesse’ v1t1 il
..suﬁ libro ‘sarebbe  percié mero utlle”]] se. uno

1!

estro;, sara. ‘glusto impedirgli di fare quel peca

-futare soﬁsrm ?

cenzo Ferrarlo.

e. 'V afficio - del dlfensore

«-guerregglare

“iyo per’ 1 Italia, non solamente per. la data,

‘ce..del’ nostro amaor proprm '

‘tacere questa - nostra 1nfer10r1ta sarebbe, ‘come
() Non
i 4 lettori.

porta niente afiatto che il vmo st fabhrwhl coi”
vecchi metodi de fatiori ; oppure-con- quelli in-
1,dxcat1 nell’ Enclogia pubbhcata da e Qucllo che .
preme, si-& di bcre del: buon vino. Perd in laogo
di. stampare libri per escludbre fin motodo @ so-rf'
.che: ' VS; dovrebbe.
OCCuparsi 4’ empire fe sue -botti “divinoreccellens ||

: Ho pubbhcato 1Enologla ap'mnto per nmltl- .
*plmare in paese le brente. di ‘buon - vido' tanto:
" giustamente desiderato da' lei. E sappia che non

“quelli scoperti da un’illuminata espe»mnzu, ¢ dalla
chimica. (). Nel fare il mio vivo ioseguole re- |

- per ottenere 1 risultati ottem.tz da me. Se‘non’
mii danno retta non. & colpa ‘mia, Ho il vamag-' |

che’'pud procurando d.l. sradu,are pregmdlzl € con—"
Lot b ste d essere nel - secolo-della Llnmlca,‘ e collo-
. . : el : : | cato in mezzo agli usi nostri,
fese Crmzmah dell‘ auuocato GJ’.USEPPE Mmocco', . sierata ‘del bel sesso,
“di ﬂleano ad so della gmvenm inizigta nello
‘studio della giurispridenza pratica criminale, ec.
Tomo 1. Milano 1818, Dalla tlpograﬁa it Vm-‘

seguendo cias¢uno quella maniera che’ pit gh va'. 1

" tri, ‘e posso accerlarla che. riesce mlghore dig
quando le. medeblme wgne apparienevano ad al<.

& incapace di. -comporre ‘egli stess o de’versi per- -
ché non kha sortito, I invidiabile - prevogativa del-

,L‘ 51g avy. Marocco congedato dal foro cri-+
ininale neI wgore dell’ eta e nella maggior forza- ||
‘del suo ingegno  dall’ attuale lcglslaz:lone oy’ ESclu—_-
pubblica - sotto v’ tiv
Ktolo modesto:le Difese. Cmmmah ¢he! nel cmso :
della sua professmne gli procacciarono un nome*_
dlstmto fra ‘i giureconsulti.- Egli_imita. que gene-

“rali & arimata che COllddIlIlatl dalla pace ad un Jj-
“ozio mgrato prendono a descrivere Je loro ‘cam- "
pagne per 1struzmne di quelh che monhnuanu 2 )

‘Queste .szese Cr‘zmmalr, sofio " un hbro nuo- - =
il come si poasano combattele gl mdl?], come e
“ma 'ben anche per- la matena. "Con’ buona pa‘_.,
& forza confessare
~che noi siwno posteriori di un secolo ai Fran- i
“cesi ed agl”Inglesi nell eloquenza del. foro, 11°

er’ capriceio s msmta sull’ eselusions &1, c]assucnsmo, ma'ﬁf,
zione. che bmogun abbandonmlo, chi voglm h‘attare d: cose

= e [0

o phrere. mpetut_é, da. -inolu con aria’ da trmn- )
‘e-rignardato: da’ moliissimi. come la decisione
nappéllabile. degh'uomlm spassmnatl e di gmr‘]uo.w~=
Eppure sorniglia proprio come due gocciole - di~|
acqua ad unsltro sapientissimo parere ‘che po= ||
“arebbe . venire- in capo-ad. un agente di -campagna -
~ nemico. de’ sistéini esclusivi in agrmoltura il quale.
‘mdndasse al conte Dandolo la begucnle lettera.

7

Amem, conservare Ze sccrez de I,‘a comeciae. Cwe- '

“yone, che costd tante lagrlme ai fancmlh nelle -
“scuole ¢ tanto ridicolo a" stioi -imitatori del cin-

'.fquecento, non “riescl mai a ¢reare fra noi un oras -
tore. QQuesta glorla era riservata sul ‘declinare del -

secolo scoiso alle’ opere filosofichie d’oltretiro nte,

‘e soprattutte agli alti sentimenti di Becearia, di

Filangeri, -di Mario Pagam Quesu serittori, Lhe

| trassero dal “proprio criterie pitt che .dalle auto-‘
" rith le teorie del diritto  penale ,
| dal loro -cuore I' eloquenza. onde ‘promulgarle.
Mentte_ cly’ essi- strapparone il colpevolc all’gtro- -
; citi delle pene, inspirarono altresi I arte dl pro-

attmaero pm o

-teggere 1innocente.
Il sig. avyocato -Maroeco nella prefazione fw'

“una’ storia. succinta dell’ eloquenza del riostro fo- .
“ro. Quantutique la -gloria delle lettere - abbia ad.. -« -

-essere . indivisa fra gli stati ‘d’wna stessa nazione,
.placque ad esso- di accennare ‘che il foro . mila-;

. nese. fu il primo. ad . Gﬂ]auclpdl‘bl da una cruda

. dialettica,

"éh avvocah la hberta..

‘da un ammasso indigesto di citazioni,
da uno Stll(_. grottebco per applgharsa ad una 10-

Sl gica pitt semphce e ad una elocuzione piu cor-- R

retta. In pochi anni I antica scuola cadde nella :

detisione . e. quasi da nuovi fondamenu sorse € el
~ trionfo la nuova.. Al di lei progresst valse som-~
- mamente la- nuova Gmnsprudenaa ‘
“nando dai tribunali gl innamerevoli ‘commenta<’

che allonta-
tori. del djritto romano rest1Lu1 alla raglone de--"ff'

Gl ‘ammiratori di
queste Difese non sono foggiate sull*andamento

- maestoso . e, sul. pemodl rimbombanti di quel som-
o oratore, T puristi della. lmgua italiana saran-

no- dolénti ch’ €sse non somlohuo ai discorsi col

1 guardmf‘ante dei’ prosatori del cinquecento. Da

questo loro malcontento nol ne ricaviamo  anzi

‘,.ngomentc d” e!ogro per queste -Difese. Appunto

‘perché esse non souno .modellate. su_nessun au- -
‘tore dei secoli deCOI‘bl ‘riescono nella condotta B
rapide e naturali, presentano una_dottrina sem:
pre opportuna al soggetto .-’ portano uha im-

'{)ronta moderna ‘Ia tinta del nostro secolo. Chi R

gge la_ difesa per Samuele Rossi, accusato di -

ﬁentato vcneﬁclo contro Ta’ monhc - gayvede to-

alla galanterla ,spe.nu‘ ‘

IlObl,l‘l tempi B
Que’ lettori p01 che CODOSCONO le cause cr,lu-‘:

: \,_:' bri raceolte - dal sig. Pitaval non . mancheranno di -’
“||- ayvertire. ¢che quelle ‘hanno un oggctto ben di-
_"verf-zo da quello delle D fese Crammah ¢lie an- -

nunziamo. 1l sig. Pitaval ‘si & pmposl:o di. . presen-.

“tare la- storia di aleune causeimportanti, quindi

“nie ha, mostrate le vlcendc ‘le sentenze che loto

- tennero- dietro, gh dvvocatl ‘che le hanne assi-
1 stite, riportando.in-estratio parte.delle.loro arin-,

ghe, come. pure le conclusiopi delllavvocato del
1e..]1 8lg. avvocato ‘Marocco invece alltro non

'~ sipropose col pubbl:care le difese :da lui fatte,

- che-di dare qugiche norma “alla: gnqvcntﬁ che ap-.

phca all’ avvocatura crlmmale, onde vegga come
all’ uopo. si. debbano maneggldre gl argomenti,

. d’onde’si debhdno trarre le prove d’innocenza,

di dlscolpa di scusa; come si debbano trattave

le  teorie ch diritto " e ‘le “autoritd de¢’ gmrecon-..‘.

sulli-, -e ¢on . qual. mdme e prudenza -si-debba -
p?ocedexe onde tesscre uma ‘conveniente difesa

condita. di sobma erudlzwne ed oratormmenm

“seritta;

L Ad accrefa;qere 11 pregm del hbro del mg av~ o

Clcerone trovu'anno che D

_alle’ gelosm clemente dei -
mariti, ai’ costuml, e alle oplmom mbomma dcl*'g_ -



“dici.

~.che loro si vuol fare:

o~ delle difese,
- presénza di tutto it tribunale ;-
: Facgusalodr di 1'lcusare senza addurre mo’uvn tre..
gludici sopra il numerodi seite, e due sopra.dl |
+ numero di cinque. ¥u ‘gid altre volte abnunziato.
7 dai fogli pubbhm che il “goveriio " del cantone”
' Ticino mostrd la sua riconoscenza: al. sig. ayyo-
. “cato Marocco conierendogh la cittadinanza di guel
“cantone, prermo il pia deaoroso pu‘ un - ammo _

'dmn teressdto.

i Fﬂangen

o

o

vocata Marocéo Varré 11 saperc, ch egh nel 1816’

fu uno dé’ px‘mmpah coope‘raton nella. riforma
delle leggl penali “del cantoxe:Ticino. Se: lmno-,_i-j
"cenza ha molti  debiti di" gratitudme versos di

lui,, lumamtd ne ha ‘uno-molte maggiore. Lgli -t
ed

a4’ accordo ¢o' suoi collabomtou :domando’
ottenne Y abolizione della tortira clie fmo a: quel«-

1" epoca era stata in uso in guel cautouve.. Lian-
cradels
“tella ‘procedura ;. sproporzmnata nelle pene, "
_interamente_ distrutta. Il. nnovo. codice ebbe per. -
. guida le mlghom legu‘lazmnl pendh AUE furopa, 1l

«codice .di Caterina 1f, quello di Leopoldu i.co.-
‘ Al progctto di ’ codlce o
penale fitto ‘;otto il cesbato regno- & Laliai, e
_ {Jattualc codice penah, austriaco. * Non - titti 1__.
©popohi sono disposti ad qccoglme titto ‘il bene
5010 come i fancinfli ole
‘-‘respuwono la m(.dlcmix che. deye luto recar sa-

tica legislaziotie informe’, mostenosa

Arancese, mglesc ,

lute. - Se pero nel nuovo codice del cantone - 11~

‘cino 'non. st rinvengono tutte quelle sanzioni che
. 1a scienza criminale d’oggidi aveva divitto &’ im- .
oporre, tuttawa si rismarcano i esso ‘molte sag-

ge. ptescmzmm ‘ceme 11 dibattimento pabbhco

=

Abblamo ‘citato. questo fatio per sommlmstrare

di Beu.dua non "

[T

S R G P....?‘-'

]Cra lfamo opportuno dz pubbhcare la seo'ucnte E

Zetzcra. L

Sngnorl Estenson deI Conczlmtore.

Roma ll 3 novembre 1813

. Lo %tudlo delle ‘bellé arti; e non altro, i tiene
' lungl dalla: VOSEM Milano ;- CII:ta lieta, citta ‘espi-
tale, e el io. m eleggerex voleuneu a séconda mia-
“patria, Non solo-si vive txa voi’ megllo che (al--
troye, ma vi sipensa, vi§ impara, vi si-hanno

“ Iibri & mezzi d’istruzione’ pitt che i tuttaltra

",parte d'Ttakia. Crederete forse eh’io vogha adular-
v,
 di yisitare la Roma 'de’ nostri. giotni, “se - queila___
& Augusto e di Leon X non. sopravvivesse an- -
“cora nelle: orme venerabili della sua: prlma gran-~ |f
dezza: Ed io certamente non sarei tra que’ poeht.
: bam un’ opmmne tuita ‘mia;, e it falsa, ma |l

parml che la - pia: gran parte de Bomani nen: sia
: .__mnamorata delle arti- quanlo dovrehbe esserlo.
- . Forse & la gran forza dell’ abitudine che d}qtrugge
“per loro 1mcanto del bello. La pérpetua presenza -
o dellt, maraviglie detlarte fa che ~vengano guarda-
. svagalo e indifferente, —— 'Du'eb-_ _
_-'{,'besu quasi che tanti sublimi modelli- sorgano qui
come proprieta degll stiamerl, custodlte dal na-_

zionali, . —

‘Voi Milanesi invecs non s:ete troppo rlcchl d1 _.
quadri, di statoe, di bei tempj e di -bei palaza;
: nalche
: ‘auno fehcemente dlffu.sa in molte classa dl utbadl-.-

e non & vero, Pochi si daruhberol incomodo

te con occhio s

‘¢ nondimeno la coltura delle” arti & da q

I istruzione del processo fatta alla’ -
il diritto del- ||
- Lropj
- dall” dlto del?’ Appemno zmpazuentandom quam nel .
: suspetto che non sieno aempre glustlssnm dis
“spensatori’ della’ lod(, Ne¢ qui Ia glustlma sarebbe .

" una. puova’ prova che gli allievi. di Montesqmeu,', ,
circoscrivoro la-
* doro filosofia ad un semphce cicaleccio, ma Iim.’
. ‘Plegano se 1 opportumta sL. presenta, in pro. del-
~la socleth

i, Una Pmacotcc'a, un Accademm, gh Soritti 8
: d1segn1 di Bossi, i dipinti‘ & Appizatii” hanno fra g
voi ‘naturalizzato 1 buon: gusto; talché se ilicom-
~mercio socule ne trarfd ‘maggior eleganza “pelle -
‘idee, nelle esCFressmm ‘e neglt’ stessi piaceri. dcilafj
Cyitay,

vostrg dehito’; dll‘{) anzi & il
" un’ popolo .che onori davvero
Smini & gran pass: sllar via dell’ mcrvahmento Sg
che nel sacrario dell’érudizione (v ), presso i car-
I tont” di Baffdello ‘e 1 maposerilli- di Leonardo,
avefe gid posto il busto di Bossi e[ﬁgmto dallo .

del soveano pittore “dellé. 'grame? Ne dimando in-
. vano a quantz Inglesa €. vmggiawrl mi cap:l,(m‘o
“di costl, Non_ posso-gredede che "1 vostii concits
“tadini Jo abbiang mdf*gnamente duneutmato ma
“dubito forte che. si_vada a rilento nel  ¢oudurre
ad. effetto, la buona intenzione'.di onorarlo. Se Vi
“std 4 cuore la Joro famd scongiurateli di sharaz- -

‘ cevuto quesfa letiera, & associato: al Canctlmim‘e,i’
~che <i fornisce il nostro Giornale. Noi dunquei

1o rmgramamo dapprima del- smcew amore:eh’ el
" mostra alla nostra citta,

l"f’hzlde IIar ola”s legrzmage ; canto ths’ fomrth i
rold Canto 4.2 .DL lord Byron, (Londra 1818)

'_-‘da I Ingleq; pith. riputata ¢ i1 Chitde: Harold, di-
. ¢ul I'Autere non avea, pubbhcato sinora fuorché—f'
:'t.l‘e caﬂtl._A wmplere il poema rlmaneva un

mo. & stdta Lon - dl rado la culla di imolti- altri:

fmento, che sia al tutto degno del SUO gran nome., --

3. que ue smgﬂlarmente ‘dovrete -esserne
rlconos;(,enh. Sl questa rlconc.bcenza &l prlmo ‘
?mmo bisogue di-

mvegno € caip~"

sculiore- degli Eroi e de’Re. Ma-dov' & il mionus
inento che attesti ‘agli ssranieri ed ai vostri figh -
la glovia 'd’ Applal]l, ¢ quali sono ghi inui di do--
lore che avete fatto risuonare sull’ omile bCleCfO

zarsi -da una lentezza , la quale nen puo attr
buirsi alle: mﬂueuze del clima troppo: caldot o™
po- freddo.. Si ‘ricordino che 1ltalia li guarda ‘

infruitnosa, Gh onan ‘vénduti- ai’ morti. tornano .
in proﬁtto de’ vivi, e la tomba d an grand uo-

Sono ‘pieno’ di stima, . ec.’-'
Un vostro. assocmto. B

P’mche ,11»'genhle Ancjnimo da coi ab}:namo rL-_,'

il. mezzo’ pict. sieuro per rlspondergll sara’ quelfo‘
1a nel. tempo skesso

nion poss&amo a meno. di maravlgharm ‘che aRo-" " .
ma §-ignoti quali e quanti preparativi slensi-gid-

"fdtti per onorare la_memoria d’ Appiani. Ecco = -
‘una prova. dipin dei” grandl unpedunentl acul
|l; vanno. soggette le comunicazioni letterarie in tutta

Ttalia; Sappia pertainto il cortese e colto nostro . .

associato ché da- circa un anno si & qui aperta .’
" uny’ soscrizione ‘per contribuire alla erezione del
+monumento. .d” Applam ‘e che a tale opera pre= .-,

?'Tsede apa eletta Comunissione 4" artisti, - di- let-
terati ;e di” noblh amici. e favmegglator del,
1 _merlto. : ;

Alcuni disegui gia presentau a questa Commls-

'f.’__swne non la soddisfecero abbastanza; ond) & che. .-
. 'viene sitardata U esecuzione ~ del- lavoro. szlu -
" non sappiamo noi stessi; siamo perd persuasi
-che ogni: apparente lenteézza non deriverd ‘mnai ..
- da’poco amore alla mémoria dApplam, ‘ma-bensi -

dal- vivissimo dEbl(leI‘IO -d’ innalzargli tal -monn

E

- By’ lord Byron, Pellegrinaggio di-Childe Ha~

Fra le poeme che hanno ‘acquistato fama a
lord Byron , la _composizione che sembra essere-

{-1} Imende la: Bxhhutcca Ambrumm; oo




arte’ eanto, B Quale recentemente & COIl‘lpalbO
ﬂlla Tuce. L 1 argomento. “di quest"ultimo - essendo”’
wh’ p&ﬂegrmaggm &t Childe Harqld in- Ttalia, i .
nostri’ dettori italiami potranno gradwe che.se i
dm Joro contezzai:
In una ‘dedica 8l m«g h@hhouse, lﬂrd ‘Byron -
_parlamdo della nostra nazione ‘dice 'mon ‘poter |
“altro se non’ npetere questa bella sentenza d'nno
"de’ nostri serittori. — « Mi:paré che in ur pae-
'se tutio poetico, che vanta la, lingua, 1o pits rio-
ile ed insieme la pits. délce, titte futte le vie di-

& Alfieri non ha perduto U antice. waloie, i
tutte essa dovrebbe essere la prima ( I‘).
|« B stato detto -in qualche iuugu da. Alﬁerl
» che la pianta. oMo NASCC. piv roousia i Llalia .
: ')‘ che in qualwzque altr'a terra-——g; c,i’ze gli stessi |
Lon atroei. delilti che vi si- CORRELLON0 TLe SONO LB -
» '.prova._Senza aderite ali’ nltima’ frase:, “che xin- .
». chiude pLES dottring pencelosa, ta veuta della
‘ qu':nie puc essere contestata,. giacchis gi’ Italiant
B, IO 0no per Seran como pitt-feroci dei-oro
N vmlm direma che f'z & nopo- esgare ostinata~
n mente cxew per nog essere colplto daila ‘strace- -
» " dinaria’ capamm di guesto pepols, ‘dalla’ love
"‘facﬂlta d’i ‘mparare,, dalla; rapldua del. Joro’.con-.
» ceplre 5 dal fuoco dcl loro IEBER0 5 ‘dal loro
sentimento: della bellezza e (in. mezzo 4 tati
n gli svanitaggh di vipetute rivolazipni, di vane bat-
~» taglie e di sciagumtlssxml secoli ) dal joro. ines
W stmgulbxle desiderio d’ immer talith, " £ guando’
» “not; stessi," uavalcando interpo aile. mura, di’
» Roma. udimmo lmgequo Iamento delia can—"
»_zone degli agricoltori; IR P
- Roma! Bomal: Boma’ homa'
. 'Non & pitt com”era primal
‘_1,1‘ n potemfno astenercx dal pamgonare queslo

(-L

_..Lbombano ancora’ nelle ia'veme di Londra 50~

via la- strage. del Mont 5. Jean e sovrai tra-
: f men‘tx commeqsz contro’ Genova Iltaha, Ia

q vete smascheram cgreg;amtnte in lma
ostra opera stotica; — Jn quanio ‘a me '
:,'Non moverd mai corda :
0¢¢ la turba di sué ciance assorda. N
“w Cid . che T Tealia. ha guadagmto per :lo - re-
». cente. mescolarsi &elle ‘haziont, nou giova: ad
»’ Tnglesx it domandaa‘lo , finche: '1d esst mon
n provito se’ ‘T Inghilterra abbia acqmstato qual- -
chie ‘tosa di Piﬁ oltre un' esercito; perniamente
e _una sospehsmue dekl Ha&eas Cor'pus s los:
ro basti il gualddm in casa’ ’p’ro?ma. Pe1 quel-
1o :che fecero. al di’ iuml, K prmclpwlmente
- mezzodl certamente 1’ agranng i gum'ar--.

-fj(lllllde ‘Harold ¢ un- esule 11 ;:quale depo aw.r f
. visitdte ‘e caontate altre partz _Jiuropa, 8COTTe. .

T Halia. Lord Byron ‘ih questo, comé in parecs,

hi’ altri stioi poemz,' ama’ dt confondem col

‘su0 ‘erge.

. Tradurrémo in" altri - numéri del noqtro gor- g
“nale qualche squarcno dl quebto poema. SR

.stposm ad una. lettem anomma. _'

Una persona. lgno‘ta ‘ma .che rnspethamo mﬁm- -
-tamente, -attesa I mrbana ‘saviezza - con. cui si .
+‘espritae,” ol mmprovera - avere vel N2 14, nar~-
Yando “del Discorso del sig, Brougham mostrato
‘d m\adlare all’ Inghllterra lo zelo con ¢ui i cit- 4

lJ aleuii, gludm] ]ei.terar] 1ta1mua.':‘ L

’

Tunereo compmrio a1 canh di- giubilp che rim-

[ : 1.adlﬂl 81 associano per farmare stalnhmenh utlh

) ~all tmanita, e prmmpalmente case’d educazione
“per i poverl. @ Sapplate ~dice Ta: persona che ei. .
_» 3orive.;

che:in: tutti i pid piccoli” comuni - del
». TégHO Lombardo-Veneto si sono erette gid da
» .1molti annt. scuole per I istruzione  de’ poveri -

- figlt artfsglam, 1e- quah sono mantenute  dal’

» ~contributo di tutti "i: posmdentl del comune

o Tuii i cancellieri ceusuarj: vi. possono attesta-‘

m, T questa vernta. Fssi s0nQ obblagatl ne’ Cox~

noed 1 ,
» de far fronte alle spese dell’ anno, ed il Cox-
v vocsiro delibera’ su tatti gli ebbietti messi in -
--.'>.):.._q11ist1011e ec. Ne i Lomhard1 hauno.” blbOD’nO

o dTattingere
'y nobili ed utlh mbegnamentl DIy AT

» vocsrr chesogliono seguue al _priucipio ed al.‘ N
verse - st possono feniare € che, smche la pcefraa S

» finire & Ogm sano, “di f« conoscere i ricavio
pesi del camune e proporre i mezzi on~ G

in questa pal‘te al funtc mglesc-=

- “Ottima & P osservazione . dell’ &nommo, pel"

'-quello che mguarda il z'egno, Lombardo-Veneto.fj ‘
;.Non € 'perd mén.vero che molti. comuni mau*“p.‘

cana. ancora ael]e scuole di cui egli ci parla , ¢

" che percid raro ¢ ancora tra i contadiniil s‘nper"
I leggere, scrivere e ‘conteggiare; il che vuol dire

" che le hcuole non sono ancora in sufficiente nu-

Joanero. Ma ove.
“nel rendere diffasa -ai. poveri ¥ itruziope, nom.@
L btato Ilosl.ra mtenzmne di hegnare appo:ﬂtamente o
©'qaesto” paeae quando ‘abhiamo. augurato. all’ Itaha ;
“une; zelo pid illaniinato e piv, efﬁcace ne’ suoi
facoltosi cittadini verso: la. classe che abbxsogna‘ :

ure. la Lombardia si dlstmﬂuaxﬁ Ry

dell’ 1stmz10ne elementale Nel brama:e Ia pro-

-sperlta della- patma, e nel’ nmprovemre i toril

i questa nol ‘nen conmdeuamo mm una sola r

‘1o (lago di- Como) ‘da G.,C. Bonelli e comp.;, -
_ _‘_of(‘re in_questo momento al’ commercio, alle ar-’
ti ed’ alla medicina diyersi PIOdOttl

- ne facﬂlss;ma per. I aria mﬁammabﬂe che. con-. . o
tieve, ed a cui ag' lunge conmderewole mtens;m
. di, calove.” e

all' aceto ordinario_per. tuiti’ gl impieghi suoi} in.
“tintura ed impressioni sopra tele di lino e O~
"’tone. — 1 colori. che produce sona. pit: vivite' -
pm “fissi- per un efﬁcace mordente .che ‘contienc:' - -
». "d'qne, ‘¢ sion tardi’s, . g
'_f_a1 lsegno ‘alle piume ed alla paglia.

 _’1 acido - galhco _puc oitenersi ‘un bel mero e &
'--'durevole La cappe :lleria - partluo}armente trovera

- nell'impiego di questo acetato il doppio -vantaggio: _f" 8
~d'applicare ‘at. cappdh una tinta nerissima e fissa.

..: -ﬂ._;.zo o dall’

(1} Yed; il dxacorso di. Lodovico dl Brema Intnmu ais Ingiushna u o

3&1 mare. parhcoldrmente puche maltexablle sats
'_*zo qualunque clima, - .

H’azmﬂe ma 1 mtera penisola; -

- !
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Nota sopra la mcm ﬁzttum di Lezzeno.

La mamfattura receﬁtemente eretta m Lezze-

quabl ubth
della categorla di que]h di. cul lItalm trmb;tlta-r_?’.:‘
ria all’estero; non sard. percig "discaro al pub-
Blico di conoscerne V' enupmerazione ¢ la sp ‘ga—f“ "
z.ione delle loro mspettwe qhalita, L
: Carbone punhcato innoewo, di combuatm- .

_'_..Q Acetb pu’ohgmeo questo aceto epref't,nto‘,;, e

Implegam pure per dare un colore maaceo

3R Acetat{) di ferro ; con questo ‘sale ‘e col-

4.9 -Spirito- antice’ aromatico -antipestil enviale.”
5 2 Acido acelico per la medicina, col quale . .
Puo mmplazmre quello che oitiene, a. gran prez-‘ e
acefato di rame. S
'6,% Aceto arpmatico Goncem:at@ pei i v:aggt

7.9 Aceto aromatico per tavola_ :
8.2 Acetato di plombo ( s'\le satmnmj
g.%, Acetato di soda.” .0 " -
1o @ Garhonatﬂ di soda m cmsidih. S ot
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